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RELAZIONE DI PREVISIONE DEL CLIMA ACUSTICO AI SENSI DELLA L. 447/95, 

DECRETI COLLEGATI E S.M.I., NONCHE’ DELLA L. R. DEL LAZIO N. 18/2001 

 
 
  

Generalità 

Il sottoscritto dr. Mario Romani, iscritto nel Primo Elenco dei Tecnici Competenti in Acustica della 

Regione Lazio al n.113, con studio in Roma viale Egeo, 8, in riferimento all'incarico conferitogli, ha effettuato  

in data 27 ottobre 2022, una valutazione del clima acustico ed in particolare dei livelli di pressione sonora, 

prodotti dal rumore da traffico veicolare e dagli insediamenti viciniori sull’edificio sito in via del Pantanaccio, 

che dovrà essere sottoposto ad interventi di demolizione e successiva ricostruzione di un immobile a 

destinazione scolastica, allo scopo di accertare il rispetto dei limiti di rumorosità previsti dalla Legge 447/95 

(art. 8 c. 3) e dal D.P.C.M. 14/11/97. 

 

Descrizione dell’area e clima acustico della zona 

 L’area in questione, evidenziata dalla mappa qui di seguito riportata, è posta a distanze variabili da 

15 a 25 metri  dalle civili abitazioni viciniori e a circa m 25 dalla via del Pantanaccio a medio traffico 

veicolare. 

Ad una simile distanza da essa sono ubicati vari insediamenti abitativi.  

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

Siti di misura 

Edificio scolastico 

Insediamenti abitativi viciniori 
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L’area ove verrà realizzato il  nuovo istituto, si sviluppa a ridosso di Via Fontana dell’Oste in un 

ambito di recente sviluppo urbanistico denominato “Colle dell’Elefante”; la zona è adiacente all’abitato 

cittadino. L’edificio si distribuirà su 4 livelli: piano seminterrato, piano rialzato, piano primo e secondo. 

Descrizione dell’opera 

L’area in cui sarà costruito il complesso scolastico ha una superficie fondiaria di m
2
 5 323,00 con 

accesso principale, per studenti e docenti, sia pedonale che carrabile, da Via del Pantanaccio. 

Il lotto possiede altri due accessi: uno da una strada comunale per permettere l’accesso ai mezzi di 

emergenza, e una stradina pedonale da Via Colle dell’Elefante.  

Il complesso scolastico sarà costituito da un edificio principale nel quale saranno collocate le aule, i 

laboratori, i servizi igienici, la biblioteca e gli uffici ed un secondo edificio nel quale sarà ubicata la palestra.  

Entrambe i corpi di fabbrica saranno idealmente uniti da una copertura che restituirà omogeneità 

architettonica oltre ad offrire un collegamento riparato dagli agenti atmosferici. 

Intorno al lotto sarà presente una strada carrabile a senso unico per consentire l’accesso ai 

parcheggi e ai mezzi necessari alle attività didattiche, cui è riservata una rampa di accesso al piano 

seminterrato dell’edificio scolastico: lo stesso piano seminterrato sarà carrabile. L’edificio scolastico 

principale sarà così costituito: il corpo di fabbrica principale che destinato ad ospitare la parte scolastica vera 

e propria è un edificio di tre piani fuori terra e uno seminterrato. Il fabbricato si sviluppa longitudinalmente ed 

è dotato di un ascensore e due scale di cui una antincendio con protezioni REI. Gli ingressi e le uscite di 

emergenza garantiscono la fruizione anche dei disabili perché dotati di rampe. 

La morfologia architettonica è piuttosto semplice, consta di un volume parallelepipedo arricchito da 

tagli, rientranze ed aggetti che lo caratterizzano e gli danno carattere.. 

L’atrio di accesso al corpo di fabbrica è arretrato, vetrato e il vuoto che si crea ospita una piazza 

ideale, coperta, dove studenti e professori possono trattenersi prima dell’entrata nell’edificio. 

Superiormente la biblioteca, su due livelli, è anch’essa leggibile dall’esterno perché in aggetto 

rispetto all’intero fabbricato sia in larghezza che in altezza, con un bow-window completamente vetrato da 

cui si intravede la scala longitudinale di collegamento interna tra i due livelli, circondata dal vuoto della 

doppia altezza. 

Anche il blocco servizi (scale e servizi igienici) è leggibile dall’esterno, attraverso un cambiamento 

nel trattamento degli infissi prediligendo l’uso del vetrocemento e finestre a nastro verticali.  

Le 15 aule scolastiche sono ubicate al piano terra e al piano primo; mentre i laboratori sono collocati 

al piano seminterrato, con accesso carrabile necessario alle diverse attività presenti e al secondo piano. 
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La biblioteca è posta su due livelli con un collegamento interno, tra il piano primo e il secondo. 

Gli uffici (segreteria, portineria, sala professori, presidenza e stanza personale ATA) sono posti al 

piano terra. 

La palestra è un edificio a forma di parallelepipedo posto in adiacenza con l’area archeologica e 

frontalmente all’ingresso principale della scuola. È di un solo livello con un’altezza di m 8,80. 

Sarà un edificio prefabbricato, dotato di spogliatoi e bagni divisi tra maschi e femmine, con finestre a 

nastro superiormente per garantire un’adeguata illuminazione.  

Sarà collegato all’edificio scolastico da una tettoia ancorata alla palestra e sorretta da pilastri posti 

all’esterno dell’atrio. 

 

Tabella 1: Dati edificio scolastico 

LIVELLO Superficie Altezza H Volume 

- (m2) (m) (m3) 

Piano seminterrato 895,0 4,50 4.027,5 

Piano rialzato 895,0 4,00 3.580,0 

Piano primo 895,0 4,00 3.580,0 

Piano secondo 895,0 4,00 3.580,0 

Sommano 3.580 
 

14.768 

    
Dati palestra 

LIVELLO Superficie Altezza H Volume 

- (m2) (m) (m3) 

Piano terra 690,0 8,70 6.003,0 

Sommano 690 
 

6.003 
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Zona acustica 

La zona è classificata come II (“Area prevalentemente residenziale”) con limite di immissione di 55 

dB(A) nel TR diurno e 45 dB(A) nel TR notturno. 

Qui di seguito viene riportato uno stralcio della classificazione acustica della zona con indicazione 

delle principali infrastrutture viarie e dei siti di misura. 

 

 

 

Siti, modalità e catena di misura, modello di simulazione 

  Per quanto riguarda la caratterizzazione del clima acustico esistente (ante – operam) si è utilizzato 

un algoritmo del tipo: 

Lp = Lw – Adiv – Aatm – Aground – Adif – A ref, 

ove, Adiv è l’attenuazione per la divergenza geometrica, Aatm è l’attenuazione dovuta all’assorbimento 

dell’aria, Adif è l’attenuazione per diffrazione, Aground è l’attenuazione dovuta all’effetto del terreno e Aref è 
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l’assorbimento per superfici verticali. Per la sua validazione sono state effettuate (ove possibile) misure su 

vari siti rappresentativi a distanze di ca. m 25. Le previsioni dell’impatto del rumore post operam sui ricettori 

viciniori, oggetto di altra specifica valutazione, andranno effettuate considerando gli effetti prodotti: 

  dalla movimentazione delle auto in arrivo – partenza, 

 dall’effetto di riflessione / schermatura dei fabbricati viciniori sul clima acustico preesistente; 

 dagli impianti tecnologici eventualmente posti in copertura (CDZ e U.T.A.); 

 dal rumore antropico dell’attività (che si assume poco significativo).   

 Tali previsioni sono state effettuate su base statistica considerando analoghi insediamenti,  

mediante l’utilizzo di un modello matematico e di un algoritmo consolidato del tipo: 

sorgente →  propagazione → attenuazione dovuta alla distanza ed eventuali attenuazioni aggiuntive → 

rumore immesso in facciata ai siti viciniori → attenuazione dovuta agli infissi → rumore immesso all’interno 

dei siti abitativi viciniori.  

La previsione è stata effettuata utilizzando un SW validato (CNR)  con verifica e taratura del 

sistema mediante misure dirette. 

 I siti di misura utilizzati in numero di 2  (riportati in giallo in cartografia alla pagina 4) sono stati i 

seguenti: 

 in corrispondenza dell’ingresso su via del Pantanaccio; 

 in corrispondenza del perimetro posteriore di confine con le civili abitazioni.  

 Le misure del rumore residuo per la caratterizzazione del clima acustico sono state effettuate nel 

periodo suddetto, riferendole ai giorni festivo, prefestivo e feriale, effettuando una interpolazione su base 

statistica, in base all’osservazione quantitativa dei transiti leggeri e pesanti. Non risultano sorgenti di 

rumore significative dovute a  insediamenti commerciali e/o industriali.  

 Le misure del rumore residuo per la caratterizzazione del clima acustico sono state effettuate nel 

periodo suddetto, riferendole ai giorni festivo, prefestivo e feriale, effettuando una interpolazione su base 

statistica, in base all’osservazione quantitativa dei transiti leggeri e pesanti. Non risultano sorgenti di 

rumore significative dovute a  insediamenti commerciali e/o industriali. 

Al fine di caratterizzare in modo sufficientemente rappresentativo il rumore, le misurazioni, sulla 

base di accordi preliminari intercorsi con il committente, sono state in effettuate in fascia diurna: per  quanto 

riguarda la fascia notturna si sottolinea che l’attività sarà chiusa.  

 Le misurazioni sono state effettuate mediante una centralina fonometrica,  posizionando il microfono 

su apposito sostegno a m  4,00 circa dal suolo, con l’operatore posto ad oltre 3 metri da esso. 

 La capsula microfonica è stata dotata di cuffia antivento, come prescritto dalle vigenti norme in 

materia (D.M. Ambiente 16/03/98). 

I rilievi sono stati eseguiti facendo uso di un analizzatore di rumore di precisione Bruel & Kjær mod. 

2260, conforme alle prescrizioni EN 60651/79 e EN 60804/94, classe I, dotato di filtri a terzi di ottava in 

tempo reale (microfono e filtri conformi alle norme EN 61260  - IEC 1260 - e cuffia antivento per le misure 

infacciata),  preventivamente sottoposto a procedure di calibrazione.  

Le procedure di calibrazione sono state effettuate mediante un calibratore B & K 4231,  di classe I, 

conforme alle prescrizioni CEI 29-4 (IEC 942 ed ANSI S1.40-1984). 

La calibrazione finale ha evidenziato uno scarto di  0,1 dB. 

I dati sono stati elaborati mediante un software B & K Evaluator 8270 ™ 
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Le rilevazioni sono state eseguite secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 14/11/97 e secondo le 

modalità previste dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 16/03/98 (“tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”). 

 

Cenni sulla normativa vigente  

 

La normativa di riferimento è costituita da:  

 Legge Quadro n. 447/95 sull'inquinamento acustico; 

 D.P.C.M. 14/11/97, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

 D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 (“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447”) 

 D. Lgs 41 e 42 del 2017 (“Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in materia 

di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008”) 

 Legge regionale n. 18/2001 articolo 19 (valutazione previsionale del clima acustico). 

 Classificazione Acustica del Comune di Colleferro; 

 D.P.R. del 30 marzo 2004 n. 142. "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della legge 26 ottobre 

1995 n. 447"). 

Norme tecniche 

 Per la presente previsione di impatto acustico si è fatto riferimento alla normativa tecnica UNI – 

ISO costituita da: 

 UNI 10855:1999 (“Calcolo dei livelli di emissione”). 

 UNI EN 12354:2006 (“Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti”: Parte 5: Livelli sonori dovuti agli impianti tecnici (2009) e Parte 6: Assorbimento acustico 

in ambienti chiusi). 

 UNI TR 11175:2005: (“Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni 

acustiche degli edifici”). 

 UNI 11532:2020  (“Caratteristiche acustiche interne di ambienti confinanti”). 

 

Metodi di valutazione 

 Il metodo utilizzato per la valutazione dell’inquinamento acustico nel caso presente era 

rappresentato esclusivamente dal criterio di superamento di soglia, che indica che il rumore ambientale 

in ambienti esterni deve essere uguale o inferiore ai limiti di immissione della zona in questione (vedi 

tabella 1), secondo la classificazione acustica comunale. 
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Tabella 1:    valori limite di immissione in dB(A) secondo il D.P.C.M. 14/11/97 

 

classi di destinazione d’uso del territorio tempo di riferimento 
diurno (06-22) 

tempo di riferimento 
notturno (22-06) 

I aree particolarmente protette 
 

50 40 

II aree prevalentemente residenziali 
 

55 45 

III Aree di tipo misto 
 

60 50 

IV aree di intensa attività umana 
 

65 55 

V aree prevalentemente industriali 
 

70 60 

VI aree esclusivamente industriali 
 

70 70 

 
Norme tecniche per l’esecuzione delle misure (D.M. Ambiente 16/03/98). 

 
La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento LAeq,TR : 

TR  =  ( )T i
i

n

0
1

   

 

è stata eseguita durante l’intero periodo di riferimento  con le tecniche di campionamento e dell’integrazione 

continua, calcolando cioè LAeqTR come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di osservazione (To)i. Il valore di LAeq,Tr è dato dalla: 

LAeq,TR  =  10 log  
1
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 Presentazione dei risultati  delle  misure 

In conformità ai dettami delle vigenti norme in materia, i valori sono stati arrotondati a 0,5 dB . 

Tabella 2: modalità e condizioni di misura 

 27 ottobre 2022 

Tempo di riferimento  06-22; 22-06 

Tempo di osservazione 11
00

  ÷ 12
00

 

Tempo di misura 5’  

Condizioni meteorologiche vedi allegato pagina 15 

Velocità del vento media nei punti di 
misura 

0,15 – 0,50 m / s 

 

Previsione del clima acustico ante operam  

Per la valutazione del clima acustico ante – operam è stato utilizzato un SW consolidato per la 

determinazione dei livelli di pressione sonora del traffico veicolare (CNR) e confrontato con i risultati delle 

misure utilizzate per la taratura del sistema di valutazione. 

Tale modello tiene conto essenzialmente dei seguenti parametri: 

- n° veicoli leggeri / h 

- n° veicoli pesanti (commerciali con peso > 4,8 t e automezzi del servizio pubblico) /h 

- n° motocicli / h 

- velocità media del flusso 

- pendenza media della strada 

- tipo di manto stradale 

- situazioni di traffico 

- riflessioni acustiche. 

Le previsioni sono state effettuate  considerando due tipologie diverse di giorni: 

- giorno feriale (tendenzialmente dal lunedì al venerdì); 

- giorno festivo (tendenzialmente sabato e domenica). 
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SW di calcolo 

Sito 1: in corrispondenza dell’ingresso su via del Pantanaccio ore 06-22 

 

Leq 56,0 

Coefficiente relativo al livello di rumore medio veicolare  35,1 

Coefficiente di ponderazione (maggior livello mezzi pesanti)  8 

Flusso di veicoli leggeri e moto (veicoli/h) NL 117 

Flusso di veicoli pesanti (veicoli/h) Nw 13 

Distanza iniziale d0 7 

Distanza del punto di stima dalla mezzeria stradale d 26 

Correzione dovuta alla velocità del flusso (per 30 km/h=0) LV 0,0 

Correzione dovuta al tipo di  manto stradale LS -0,5 

Correzioni dovute alle facciate (2,5 dB) LF,LB 2,5 

Correzione dovuta alla pendenza della strada (5-10%) LG 1,2 

Correzione dovuta ai casi limite di traffico LVB 0 
 

Come è possibile notare dai report di misura evidenziati nel  seguito, la misura diretta ha fornito un 

valore di 55,5 dB(A), praticamente quasi coincidente con quanto previsto dal SW [56,0 dB(A)]. 

Pertanto il sistema di previsione appare correttamente tarato. 

Cursore: (A)  Leq=55,5 dB  LFmax=73,2 dB  LFmin=36,8 dB

Ingresso edificio scolastico

6,30 8 16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A L

20

30

40

50

60

70

80

90

100

110
dB 27/10/2022 11:40:00 - 11:45:00

Hz

LAeq LAFmax LAFmin
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Sito 2: in corrispondenza della facciata posteriore dell’edificio scolastico 
ore 06-22 

 
Leq 40,3 

Coefficiente relativo al livello di rumore medio veicolare  35,1 

Coefficiente di ponderazione (maggior livello mezzi pesanti)  8 

Flusso di veicoli leggeri e moto (veicoli/h) NL 117 

Flusso di veicoli pesanti (veicoli/h) Nw 13 

Distanza iniziale d0 7 

Distanza del punto di stima dalla mezzeria stradale d 55 

Correzione dovuta alla velocità del flusso (per 30 km/h=0) LV 0,0 

Correzione dovuta al tipo di  manto stradale LS -0,5 

Correzioni dovute alle facciate (2,5 dB) LF,LB 5,0 

Correzione dovuta alla pendenza della strada (5-10%) LG 1,2 

Correzione dovuta ai casi limite di traffico LVB 0 

Correzione dovuta alla schermatura del fabbricato SCH -15 
 

Cursore: (A)  Leq=39,5 dB  LFmax=54,8 dB  LFmin=31,6 dB

Confine posteriore edificio scolastico

6,30 8 16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A L

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90
dB 27/10/2022 11:46:08 - 11:51:08

Hz

LAeq LAFmax LAFmin

 

In questo caso, trattandosi della facciata posteriore, è stata introdotta un ulteriore correzione 

dovuta alla schermatura del fabbricato, stimata statisticamente in – 15 dB, da cui si è ottenuto il valore di 

40,3 dB(A): anche in questo caso il dato previsto è molto vicino al valore misurato di 39,5 dB(A). Anche in 

corrispondenza di tale sito il sistema appare tarato. 
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Condizioni meteo 

Temperatura media 23°C 

Temperatura minima 21°C 

Temperatura massima 25°C 

Umidità relativa media 55% 

Umidità relativa minima 44% 

Umidità relativa massima 60% 

Velocità del vento media 0,2 m/s 

Velocità del vento massima 0,3 m/s 

Raffica NO 

Pioggia NO 

Fenomeni Nessuno 

Condizioni meteo Sereno 
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Considerazioni sui risultati delle misure e conclusioni 

  
Durante le misure effettuate nel periodo di misura è stato evidenziato il rispetto del limite assoluto 

diurno e notturno, di cui al D.P.C.M. 14/11/97, in quanto la  lieve eccedenza (+ 0,5 dB(A) rispetto al valore 

limite diurno può rientrare nell’incertezza di misura (0,7 dB): al riguardo si sottolinea il fatto che la misura è 

stata   effettuata in corrispondenza del bordo strada e non della facciata dell’edificanda struttura, ove il 

livello è certamente inferiore. Pertanto a maggior ragione il valore limite di 55 dB(A) appare rispettato. 

Per  quanto riguarda il sito n. 2, il livello misurato di 39,5 dB(A) appare anche in questo caso  in 

linea con i valori limite di 55 dB(A). 

Per quanto riguarda infine il TR notturno (ore 22-06), si evidenzia che l’attività didattica sarà chiusa. 

 

             

 
Allegati: 

 certificato di taratura della strumentazione 
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Allegato 1 



Pagina  18  /  18 

 
 


